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Inchiesta sulle grandi vertenze nelle fabbriche toscane/5 

La strategia del gigante Solvay 
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• ~ * 

' * ^v i f i 

_.:'m^rT^.j^zT * _ ' -* * * * • • - • * • > » * » * . * 

ROSrGNANO — « Abbiamo a 
scoltnto per più di due ore 
il rappresentante della Sol
vay che senza rispondere alle 
riehie.ite contenute nella piat
taforma rivendicativa, si e 
quasi limitato ad esporre il 
piano aziendale indicando gli 
obiettivi e le vane compatibi
lità ». 

E' inlzato cosi il colloquio 
con il compagno Mauro Va
gelli dell'esecutivo del Consi
glio di fabbrica tlella Solvay 
di Hosignano, sull'esito del 
primo incontro di Roma tra 
i rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali e quelli 
della Società belga. Incontro 
non certo fruttuoso durante 
il quale non si sono aperti 
nuovi spiragli. 

La vertenza Solvay rien
t r a in quelle dei grandi grup
pi che* le organizzazioni sin
dacali hanno aperto in que
sti ultimi mesi. Una verten
za che investe tut to il gruppo 
Solvay in Italia e con la 
quale il sindacato vuole con
tribuire in maniera positiva 
allo sviluppo del complesso 
chimico. 

Il sindacato sta portando 
avanti un discorso globale 
anche per quanto riguarda !* 
espansione del gruppo a li
vello internazionale. Su que
sto punto i rappresentanti 
della Solvay hanno mante
nuto il più stret to riserbo ila 
multinazionale belga ha in
sediamenti produttivi in tut t i 
e cinque i continenti) . 

Sono 45 mila i dipendenti 
di tut to il gruppo; 4 3:10 oc
cupati in Italia, dei quali 
3 242 a Rositmano. Nel 1975 
il volume degli affari è stato 
di mille e 496 miliardi di li
re ripartite t ra le produzioni 
principali (materie plastiche, 
soda e derivati, cloro, peros-
sidati, medicinali) Una so
cietà che gode buona salute 
come dimostra la solidità 
delle quotazioni delle azioni 
alla borsa di Bruxelles. All' 
inizio di quest 'anno (26 gen
naio) davano un indice di 
2 520. alla fine di maggio (il 
giorno 27» 2 570. 

A Rosignano la Solvay ha 
costruito il suo più grande 
stabilimento, che ha trasfor
mato il volto della città, la 
cui storia cammina di p a n 
passo con quello del movi
mento operaio. 

I punti fondamentali della 
piattaforma di gruppo sono 
gli investimenti, la occupa
zione. l 'ambiente, l'organizza
zione del lavoro. Intorno al
la piattaforma di eoippo si 
articolano quelle aziendali. 

Ed è partendo da questi 
punti che la Solvav durnnte 
11 primo incontro ha tentato 
di scomporre la vertenza. La 
R-ibed di Massa Carrara i 
dirigenti della Solvay hanno 
dichiarato quasi d: non cono
scerla. n^r l'altra con=oo':ita 
N e s t P i c k hanno rietto che 
non e il momon'o di rullar
ne. mentre la piattaforma in-
tesrra'iva di R o ^ n i a n o vo 
pliono discuterla inve i re a 
quelli del srrup'w. Richiesta 
prontamente respinta dal sin
dacato 

II rompiei io VITCII- affer
ma che por quanto at t iene 
gli inve=timenti. alcun: a bre
ve termine i calci;'ii e acqua 
ossigenata» sono stat . attua
ti . mentre quel!; a r i o d o e 
lun^o termine sono conri.zio-
na t i dal n ano dc'la chini c.\. 
per cui snbi~anno uno slitta
mento di almeno tre anni. 
r imanendo fermi quelli p . r 
la costru7.or.e del ;xint:!e su! 
litorale d: Vadi . da comple
tare entro il 197:». 

1 di 'vi mil ardi ria investi 
re nella sodiera per p^r* '.re 
la orcdu~:one a un milione 
ri: tonnellate annue, sono le
gati al'.o - t ibil ritento ri: Ter-
m:n: Irr.erose, ancora non è m 
funz.one. mentre r>er la ne-
trclch:mica. i cu: invest'.men
ti dovrebbero a t tu i r s i entro 
11 19S.V11S7. la Solvav non 
è in srraf'o rii sciogliere la 
riserva. Da ciò derida che 
lo sl i t tamento di t re anni 
s u d i :nve<*imeni:, prer.udi-
r a l 'assunnone di pedona le 
nepnure a cooertura dei nor
mali Pensiona menti Non ix> 
trebhe così e?sere earanfi 'o 
il te t to rielle 3250 un:*à sta
bilite dai precedenti accordi. 
Per eh appalti la Solvav si 
dichiara rvrfe'tament--" osse
q u e n t e alle norme definen
do la manutenzione ria parte 
delle dit te anml ta ' r i c i «di 
carat tere strao_d'rar:o>. men 
t re invece il loro lavoro Ru
pi i imnian' i è con* mio. Tm-
puenare oues 'a rivendicazio
ne, secondo la Solvav vor
rebbe dire far licenziare i 
lavoratori rielle ri**e anmlta-
tnc i creando problemi occu
pazionali n tu t ta la zona. 

I/amVen»»? e l'altro rvinto 
qua!i f ciTi'c d-Ml"» n-a,T riforma 
per m o - t a r e nei Imi t i della 
no rmib t à ì fattori m ' u r l a n 
t i . Specie per il cloruro di 
vtnD* H punta al Mac zero. 

La società, nell'ultimo incontro con i 
lavoratori, si è limitata ad esporre 

il programma aziendale - Non si sono 
aperti nuovi spiragli - L'ambiente resta 

il punto qualificante della vertenza 
Importanti accordi sottoscritti 

con la Regione e gli enti locali 
La Solvay dice di essere all' 
avanguardia in campo inter
nazionale, mentre le ricerche 
che vengono a t tua te attra
verso l'Amministrazione Co
munale di Rosignano in col
laborazione con il Centro Na
zionale Ricerche e l'Universi
tà di Pisa, dicono che c'è an
cora da lavorare anche in 
riferimento alla salvaguardia 
della popolazione. Nella ge
stione delle « 150 ore » la Sol-
vey accetta solo corsi mono
grafici e di riqualificazione 
professionale, respingendo la 
richiesta dell'utilizzo del mon
te ore per la scuola dell'ob
bligo. 

La costruzione della men
sa andrà al 1978 nonostante 
che la licenza di costruzione 
sia s ta ta rilasciata dal Co
mune di Rosignano fin dal 
febbraio di quest 'anno. Per 
gli alloggi e i mutui conces-

| si ai dipendenti per costrui-
| re case popolari (le rate di 
i ammortamento sono legate 
| alla svalutazione della Ina) 
| la Solvay respinge l'inclusio 
i ne degli stanziamenti nel 
i quadro della « 167 » da trat

tare tra la Società, il Con
siglio di Fabbrica e il Co
mune. Sul problema del sa
lario sociale la Soivay dice 
di pagare 5 miliardi di tasse 
dei quali 1,8 miliardi a irli 
enti locali e 3,2 miliardi allo 
Stato. Questi denari dovreb 
bero, ad esempio, essere inve 
stili nei trasporti ì quali, 
pertanto, non possono essere 
inclusi nella piattaforma ri
vendicativa. 

«Su questi ed altri aspett i 
come l'organizzazione del la
voro. l ' inquadramento, la pe
requazione in caso di malat
t ia e ferie, dovremo discute
re e riflettere — si dice al 

sindacato — prima di anda
re al prossimo appuntamen
to. Su questi punti ì lavora
tori della Solvay scenderanno 
in lotta. Il programma è sta
to approvato dall'assemblea. 

Mentre la Solvay al tavolo 
della trat tat iva con il sin
dacato parla un linguaggio 
di chiusura, dall 'altro firma 
l'accordo sul programma di 
consolidamento delle at t ivi tà 
industriali, sul loro amplia
mento e sulla tutela dell'am
biente. con la Regione To
scana. la Provincia di Livor
no e il Comune di Rosigna
no. Questo fatto è estrema
mente positivo anche perché 
modifica il passato atteggia
mento della Solvay: quando 
mai si enino consultati gli 
enti locali interessati per lo 
sviluppo del complesso? 

Più specificamente per la co-
! struzione del pontile in ferro 

a Vada, la Commissione As
setto del Territorio del Co 
mune di Rosignano ha già 
espresso il suo parere favore
vole, come per l'ubicazione, 
sempre a Vada, degli impian
ti di stoccaggio dell'etilene li
quido per al imentare gli im
pianti del complesso di Rosi
gnano, at traverso il costruen
do terminal che nascerà nel 
rispetto delle norme antin
quinamento. 

Il parere della Commissio
ne Assetto del Territorio è 
s ta to legato anche a modifi
che nei progetti suggerite e 
a t tua te dalla Solvay. C'è da 
chiedersi perché questa due 
atteggiamenti, mentre anche 
la direzione centrale tecnica 
della Solvay conferma l'at
tuazione degli investimenti 
(il pontile, ad esempio, si 
prevede funzionante nel se
condo semestre de! 1979). 
Certo vi saranno ragioni di 
mercato, di indirizzi naziona
li e internazionali in merito 
a^li sbocchi produttivi. C'è il 
piano di riconversione dell' 
apparato produttivo che in
teressa sicuramente la Sol
vav. Vedremo se rientrerà 
nella normativa 

Rimane però fermo un pun
to : che ogni tipo di svilup
po. di espansione industriale 
deve essere discus-o e con
t ra t ta to anche con le rappre
sentanze dei lavoratori. 

Giovanni Nannini 
Nella foto: lo stabil imento 
Solvay di Rosignano 

CERTALDO - Una serie di incontri sulla questione giovanile 

Per i giovani di provincia 
il solito rischio: l'apatia 

Nelle cittadine e nei paesi si registrano meno episodi d i teppismo e d i violenza, ma re
sta i l pericolo dell ' indifferenza ai problemi della società e della loro stessa condizione 

i 

Ritorna la festa della « Luminaria » 

Per un giorno Pisa 
si vestirà di luce 

Il 16 giugno migliaia di lumi alle finestre e 
sui cornicioni degli antichi palazzi sui lungarni 

PISA — Migliaia di lumi alle finestre e lungo i corni
cioni degli ant chi palazzi che si affacciano sui lungarni. 
centinaia di bicchieri con dentro al t ret tant i lumi accesi 
che galleggiano sulle acque del fiume, fuochi pirotecnici. 
bancarelle per le s t rade e la solita -.mmancabile folla che 
assieperà le strade del centro: sarà questo lo spettacolo 
che Pisa darà ai visitatori la sera di giovedì prossimo. 
16 giugno, anniversario del patrono della città. San 
Ranieri. 

La .< luminaria >. festa di popolo, torna quest 'anno 
dopo che due anni fa fu soppressa — tra innumerevoli 
polemiche — per motivi di spesa e dopo che nel 1976 
è s ta ta celebrata con alcuni giorni di r i tardo rispetto 
alla tradizione. 

La festa che ha origini lontane «la prima avvenne 
nel 1683 :n occasione dèlia traslazione delle reliquie del 
santo patrono della cappella del Duomo» si svolgerà 
que.,t*anno per esplicito impegno dell 'amministrazione co
munale- Mentre gli operai del comune sono già a lavoro 
per sistemare le «biancherie» (delle assi d: legno da at
taccare ai cornicioni alle finestre sulle quali verranno 
poi incastrati i bicchieri con dentro i lum:n:> l'ammini
strazione comunale ha concordato con ì consigli di quar
tiere romanizzazione coreografica della serata. 

E" s ta to s tampato un opuscolo, la cui distribuzione 
gratuita avverrà at traverso i negozi e l 'ente provinciale 
del turismo ed è in stampa — dovrebbe essere pronto 
oz<n — un manifesto di <» richiamo » che verrà fatto af
figgere in tut t i i capoluoghi di provincia della Recione 
e dei comuni limitrofi. Gli organizzatori hanno invitato 
tut ta la popolazione a collaborare at t ivamente all'ini
ziativa: a questo fine, fin da lunedi, ne l l ' amo di Palazzo 
Gambacorti verranno distribuiti gratis agli abitanti della 
zona interessata dalla lunv.nara. lumini e bicchieri. 

I motivi per i quali quest'anno la << luminaria » vedrà 
un rinnovato impegno da par te dell'ente locale, sono 
stati esposti ieri mat t ina nel corso di una conferenza 
stampa dall'assessore comunale al turismo, Vivaro Sca
tena. 

.«Ultimamente — ha detto Scatena — abbiamo avuto 
numerose pressioni, anche da parte di organizzazioni gio
vanili. perché si recuperassero le tradizioni della c.ttà. 
A questo scopo abbiamo compiuto anche negli studi sto
riografici por riscoprire l'originale della festa. Ma il 
nostro impegno — ha aggiunto l'assessore Scatena — 
non 5; fermerà solo Alla luminaria ». 

Per ' i l prossimo anno, infatti, l 'amministrazione fornii-
naie ha intenzione di ripristinare a l t re due popolari 
Tradizioni pisane: la regata dei quartieri ed il gioco del 
ponte. Dopo anni di abbandono le barche, i macchinari 
ed i costumi che servono per queste due manifestazioni 
folcloristiche sono diventati inservibili e necessitano di 
riparazioni. Solo per rendere nuovamente praticabili i 
barconi delle regate sarà necessaria una spesa di circa 
7 milioni. 

CERTALDO — I problemi 
del mondo giovanile hanno as
sunto negli ult.mi mesi una 
attuali tà ed una importanza 
del tutto particolari. Sulìa 
questione giovanile si è svol
to a Certaldo. per iniziativa 
del comune, in collaborazio
ne con ì gruppi consiliari 
(PCI. PSI e D O e con le 

confederazioni sindacali, una 
i e n e di incontri. 

Quali i motivi, il signifi
cato ed i risultati dell'inizia
tiva? Il comune —- dice la 
compagna Sandra Landi, as
sessore" alla Cultura — si pre
figgeva alcuni obiettivi preci
si- promuovere un'analisi ed 
un confronto puntuali e strin
genti .^ulle questioni più sen
tite della complessa ed arti
colata realta giovanile: dimo
strare. in un periodo di sban
damento. la volontà politica e 
l'impegno dell'amministrazio
ne comunale e dei part i t i : 
infine, e soprattutto, tentare 
di instaurare un rapporto 
con ì giovani, di farli discu
tere facendo leva su: proble
mi che 1: toccano più da 
vicino. 

C e un antefatto. Nel novem
bre scorso, avviando il cen
simento sull'occupazione gio
vanile. il comune aveva invi
tato tutti i giovani di età 
compresa t ra i 15 ed i 28 an
ni. in cerca di prima occu
pa/ione o disoccupati, a pre
sentarsi presso gii uffici co
munali per compilare il mo
dulo del'a inchiesta. 

L'esiguità del numero del
le risposte aveva reso legitti
mi dubbi e preoccupazioni. 
Perciò. ì dibattit i pubblici — 
nelle intenzioni degli organiz
zatori — avrebbero potuto e 
dovuto essere uno strumento 
per avvicinare i giovani, per 
sondare ;1 terreno delle loro 
esigenze e dei loro problemi. 
allo scopo di programmare 
ulteriori interventi (si pensa
va e si pensa tuttora, ad esem
pio. a!:a formazione di una 
consulta comunale sulla «que
stione giovanile »» per tut to 
questo, un bilancio finale del
le iniziative non può manca
re. E deve t r a d i r s i , per ave
re una sua utilità, di un bi
lancio scevro di trionfalismi 
e di analisi semplicistiche. 

La partecipazione, da un 
punto di vista numerico, è 
ftata certamente soddisfacen
te: se è vero che m occasio
ne di alcuni dibattiti i pre
senti non sono stati molti, e 
pur vero che in occasione di 
altri la sala de'le riunioni 
non era in grado di conte
nerli tutti (come nel caso 
dell'incontro sulla droga e di 

quello sulla scuola media su
periore!. Altrettanto soddisfa 
cente, l'intervento attivo nel 
dibatti to: la discussione, vi
vace ed anche polemica, non 
è mancata e numerosi tra i 
presenti nel pubblico hanno 
preso la parola per dare il 
proprio contributo di idee e 
di esDenenza. per portare la 
loro testimonianza. 

L'analisi non può fermarsi 
però a queste constatazioni. 
A parte i! fucile r;::cvo e i e . 
data la qualità e l'importanza 
deiie questioni dibattute, si 
poteva auspicare una mag
giore partecipazione, si trat
ta di e.-am.nire la eompoji-
zione dei ivirtecipanti ste.-i 
s!, non si può non rilevare 
le netta prevalenza, di •< non 
più giovani •». E non è un ca
so: da parte dei genitori or
ganizzati all ' interno della 
scuola, sia attra-.er.-o gli or 
gant coliegiaii che in altre 
forme, sono emerse più vol
te la disponibilità al confron
to ed all'iniziativa. I'esigenra 
e la volontà di .-.porofonàire 
la conoscenza d€: problemi 
scolastici e giovanili 

I giovani, imparati ed al 
tempo su-^o accusatori, m 
che modo hanno r ipos to? La 
loro presenza, sia quantitati
va che nel dibattito, è stara 
esigua, salvo alcune eccezio
ni : la loro sensibilità ed f-
loro inte-fsse .>ono ri-su'.tati 
abbastanza deboli. S; e ava 
ta insomma, la conferma di 
ciò che già s; sapeva o si te
meva: è ben vero che a Cer
taldo. come in molte altre cit 
tadme di provincia, non si 
registrano gravi episodi di 
teppismo, di violenza, di de
linquenza convane, c'è il pe
ricolo — divenuto sempre 
più realtà -* delia apatia, del-
l'indifferenza, del conformi
smo 

Certo, non pochi militano 
nelle organizzazioni politiche. 
sT.olgor.o attività nelle asso
ciazioni culturali. Ma moiri 
al tr i — ì più — sono iso.a-
ti. lontani dalla oolnica e dal
la cultura, anche nelle ioro 
imp!.caz:cni p-.ù concrete e 
vicine all'esistenza di ogni 
giorno: talvolta r.on hanno 
neppure co.isaocvolezza d-°l-
IA loro condiz.cne. ta.'a'.tra, 
pur rendendosene conto, non 
intendono impegnarsi per 
cambiarla. 

Dinanzi a questa comp'es-
sa ed articolata realtà occor
re riconsiderare gli strumen
ti per coinvolgere ed avvici
nare i giovani. Ed occorre 
farlo presto. 

Fausto Falomi 

PISTOIA - Nuova attenzione dei giovani al problema dell'agricoltura 

i 

Un ritorno 
«senza miti» 

alla terra 
Un'interessante conferenza comprensoriale 
a Pistoia — Si sviluppano le cooperative 

PISTOIA — Ritorno alla terra 
delie giovani generazion.: una 
soluz.one per due- p.-otilem.. Il 
pr.m.T e la vecchia, orma: pu 
ruienta piaga d"F abbandono 
del! agr.co'.t ura, de) progressi
vo invecchiamento de'.la forza 
lavoro agrico'a. Il secondo e 
la nuova gravissima p:aga 
della disoccupa/.one giovani
le viene naturale di vedere 
nell'uno la r:cetta !>er la cu
ra dell'altro. La terap.a può 
sembrare sempi. est . . 'a , ma 
ncn lo è. A Pistoia se ne e 
parlato molto, m preparazio
ne e nel corso delie conte 
retue comprensoriah per la 
2. conferenza agrar.a regio
nale. Tanta attenzione ha mo
tivazioni oggett.ve. 

In questa prov.ncia la pre
valenza di territori collinari 
(28 per cento) e soprattutto 
montani (58 per cento). ì tr.i-
ctzionaii prcces.ii di degrada
zione dell 'agricoltura hanno 
trovato condizioni naturali 
part icolarnvnte lavorevoìi al 
loro sviluppo la drastica ri
duzione dogi: addetti al setto
re primaiio si e trasformata 
in ^popolamento di intere zo
ne. La percentuale di abban
dono delle t e n e è di ben 
5 punti superioie alla inedia 
regionale. L'accentuata polve-
rizzazictie della struttura fon
diaria. un carattere patolo
gico dell'agricoltura pistoiese 
(almeno nel settore tradizio
nale) ; per l'ortovivaismo va 
la t to un discorso a se. ha 
via via ridotto la produtti
vità cV?lle piccole aziende a-
gr:co!e per il 70 per cento 
sono aziende a part Urne: il 
conduttore presta cioè la sua 
opora prevalentemente in al
tre attività giudicate p:u re
munerative. La popolazione a-
gr:co!a attiva e sempre più 
comporta da anziani. I gio
vani operano a lull-time in 
al tre attività economiche. Per 
loro si parla di vere e pio-
p n e fughe culle campagna 

Ma la fuga non è evento ne 
defmit'vo né ineluttabile. Se 
=>i creano certe condizioni e 
conomiche può determinarsi 
con facilita tun'inversione di 
tendenza. A Pistoia ^e ne è a-
vuta concreti conferma. L'am
ministrazione provinciale ha 
di recente trasformato la con
duzione de: terreni di sua pro
prietà. Vi erano molti poderi 
ma! coltivati o :n stato di 
semi abbandono Gli affittua
ri Mono stati invitati ad as 
sociar.ii ed è na ta cosi la 
cooperativa Belvedere, men
tre coloro che non sono stati 
d'accordo hanno ceduto i loro 
terreni che dopo essere s* • \ 
trasformati e sistemati dalla 
provincia . imo stati assegna
ti alla cooperat.va. Il fatto 
importante è ciie nella eoo 
perativa. s: sono inseriti come 
soci e con g r a m e entusiasmo 
numerosi giovani, di diversa 
provenienza sociale (ci sono 
anche degli studenti). 

Un al tro esempio ancor p:ù 
significativo: a Sambuca, uno 
dei comuni della montagna 
p.stoicse con più a!;, .ndni 
di .^popolamento, un gruppo di 
giovani, anch'essi provenienti 
da .itrati sociali diversi, han
no dato vita, di loro spon
tanea m.ziativa. alla coope
rativa « T r e Mont > per re 
cupe-are alla produzione 
i terreni incolti delia monta
gna. La regione sta t rat tan
do l'acquisto di terre abban
donate ÓA mettere a loro di 
sposiz.one. «Occorre incorag
giare c m tut t i i mezzi pos-a-
b:!: m.z.ative come questa (• 
ritorno dei giovani .^"agri
coltura: dice Franco Monti. 
a^<ec>ore :n provincia — se 
diamo loro terroni da coiti-
vare se diamo loro la pos-
s.b..i*à d: aver'? finanziamenti 
garant-ti al 100 per cento. 
.-e ì: a ut iamo ad impostare 
una agricoltura moderna, che 
abbi;) serie possibilità d: svi
luppo. r.-si sono b---n disposti 
a lavorare la terra. La for
ma cooperat v;=* c^ d contlu-
7:me o un f.ittore :nd.=p-"" 
=ab.'o p.rn solo ner motr. : 
ecor.om.c:. ma ar.cn" cultu
rali •. 

Neì'.'amb.to de_'"i >-.*e-ven*: 
r.ece-.-ari per dare uno .Vmc 
co positivo al d.scorso dei 
g:ovan: e "'.ign^o' "ti.-.".. uno 
as—jrr.-"' carat tere J - part.co
lare ir . imrtanza: la frrniazo-
ne profe.isio.nale. quello dell' 
operatore ..gricolo •* un rre-

• st:ere r>rn c»*r"o f.i'~:".e n e fa 
l ciie di apprcr.-t ì > r o . Srr.o 
j n e - - le in-uff.c:onze degli i.-t.-
I tu ' ; agrari profe->5.ona'... 
; Mauro G:ovn«--.l;. de'.'." A: 
. Ieanz.» contad.n.. propine un' 

al ternativa: « S: potrebbe — 
die*1 — istituire dei centri - -
convitto regionali o interpro
vinciali. cui ì giovani potreb
bero iscriversi a partire dai 
15 anni di età. I centri do
vrebbero disporre di adeguate 
estc-nsionu di terreno per con
sentire l 'addestramento pia 
tico al lavoro agricolo e all' 
allevamento del bestiame. La 
frequenza al corso, di dura
ta biennale, verrebbe consi
derata come apprendistato. Ai 
giovani stuci?nti, oltre al vit
to " all'alloggio, sarebbe cor
risposta un'indennità di ap 
pr tndis tato calcolata con gli 
stessi parametri applicati ne
gli altri settori produttivi Al 
termine del corso verrebbero 
assegnati ai giovani i terreni 
abbandonati recuperati dalla 
Regione, che sarebbero con
dotti, naturalmente, in forma 
associativa con l 'assistenza 
tecnica degli organismi regio 
nali e con la dotazione di 
strumenti di produzione mo
derni ». 

La proposta sembra senz' 
al tro degna di interesse, an
che perche imposta il pro
blema dell'occupazione giova
nile in agricoltura in termi
ni ben diversi dalle conce 
zioni assistenzialistiche e di 
corto respiro troppo spesso 
tiell'affrecitarlo, e che ritro
viamo. 

Antonio Caminati 

Una immagine panoramica di S. Marcello, sulla montagna 
pistoiese, uno dei tanti paesini dove può operare la realta 

delle cooperative 

PISA - Gli universitari di « Unità studentesca » denunciano il rischio di settarismi 

Senza accordi «sottobanco» 
l'elezione del nuovo rettore 

La votazione è prevista per il 23 giugno - Proposta la convoca
zione di una riunione plenaria con i consigli di facoltà allargati 

festa 
de l'Unità 

Inizia oggi 
il festival 
di Empoli 

Inizia oggi, con una mani-
festaz.cne internazionalista 
d: solidarietà con il popolo 
cileno il festival dell'Unità 
de'.la federazione di Empoli. 
La festa che durerà 16 giorni. 
vuole essere per i comunisti 
ompo'.esi una nnnovata occa
sione per discutere con i cit
tadini la proposta politica del 
part i to e per ritrovarsi nella 
suggestiva cornice del parco 
d: piazza Matteotti. 

Vi saranno gli stand di li
bri delle cooperative, che. co
me ormai e- tradizione, colgo
no l'occasione delia festa del
la stampa comunista per e-
sporre ad un vasto nume .o 
di cittadini 1 propri prodc-tt. 
e per illustrare le capacità 
di intervento del movimento 
cooperativo. Molte seno le 
iniziative culturali, r.creative 
e sportive fra le qua!., per 
martedi, un incontro fra il 
part i to e Li popo.azione. con 
il comparilo Michele Ventu
ra; il conuz.o di chiusura con 
un rompa-rno delia direzione 
nazionale. d.batt:To su: con
sorzi socio -ani tnn: uno >ui-
ia lesse per :! pro-avviamen
to al lavoro dei giovani. 

Particciare -.mportauza ri
veste I ' : n c n t r o dibattito su 
« Promaz.one e uso sociale 
dell'arte •>. dove si discuterà 
sull'esperienza de! monumen
to a Gramsci realizzato nelia 
p.azza d: A'.cs, con la parte
cipazione delio scultore G.o 
Pomodoro e drtl professore 
Franco Scimi d.rettore de! 
museo d'arte moderna d. Bo
logna. 

Prosegue n Pozzolatico li 
festival della sezione de! PCI 
« U. M.irrucci ». Fra le nu
meroso imz.ativo. per oggi 
alle 15.30 giochi popolari: cor
sa nei sacchi: tiro alla fune; 
tiro con la ruzzola etc. Alle 
20. cenone popolare. Per do
mani. ultimo giorno della fe

sta: alle 9 coiv.a podi.if.ca, 
alle 11 premiazioni dei par
tecipanti alia corsa. 

Anche il festival eli Ugnano 
prosegue la .ma attività con 
intensa partecipazione. Oggi 
alle 16 cor.->a podistica per 
ragazzi. alle 18 dibattito su 
«I servizi nella z<na.>: alle 
21 serata « poet:ca in ottava 
rima ». Domani, ultima gior
nata , alle 17 ;ti '<ntro con 
Mass.mo Chaicchio e le .sue 
canzoni. Aiie 18 30 si terra un 
pubblico dibattito .iti «Ana
lisi della situazione politici 
dopo il 20 giugno» e infine 
aiie 21 lo spettacolo «Ital ia 
60» presentato dai "Giancat-
t ivi" . 

Stasera a La Fonte, alle 
21.30 recitai d: canzoni popo-
l,i-, e loik esegu.to da Maria 
Carta. 

I! festiva! de: Giovani or-
gan.zzato da ila FGCI di Ca
denzano :n località Ponte alla 
Marina prosegue stasera al
le 21 con una festa d: quar
tiere. auene.-a una banda fol-
kloristica. Domani alle 18 co
mizio d: eh.usura 

Si conclude domani la fe
sta deiì'Un.tà de", quartiere 
ce-ntro J.-IC/ 'HK' PCI Belluc
ci » d: Grosseto. 

Ai.e IH co.n:/.:o d<v. compa
gno Mauro To jn rn : e m i m e 
al e- 21 b.-.llo :.se.o e moderno 
n i M:.ei a e 1 Tr.o M a r n a . 

Anche a Pisa. :n p .izza 
D m M:n/ni : li fes* va', delia 
;^-zione di Forta F.orent.na 
si eeno'.ud'.- doman:. Ozu. ol
le- 17 ce,nft-:onza dibattito •-ui-
!a situaz.one ecolog.ct e ani-
b.ent.iie del quartiere ccn la 
paricc.paziono d. dr.c.n"i de". 
l'un.ver.-i'a di P.-a . 

Domani, alle 11 gimkana 
p^r ra-r.iz/.. con premi a 'ul
ti i partecipanti: alle 18 n-
ecntro <cn la popolazione: 
« I c.ttad.n. domandano, 1 co-
muoist: rispondono» 

PISA — Il 23 di questo mese. 
tra poco p:ù di una settima
na. verrà eletto il nuovo ret
tore dell'Ateneo universitario 
pisano. Ancora una volta si 
presenta il rischio che ogni 
cosa venga decisa dietro le 
quinte e che l'elezione de! 
rettore avvenga attraverso 
sotterranei accordi di potere. 

E' questa la critica inno:n 
ta da unità studentesca (la 
organizzazione unitaria di s: 
nistm degh studenti univer
sitari. mairgiontaria nlle ulti 
me elezion.) :n un lunzo do 
cumento diffuso ieri matti
na alla stampa. « Alla uce 
del sole — el.ee :1 comunica
to di unità .studente.srn — 
non sta t r a v i a n d o n.ente di 
tutti i giuochi di potere, de-
gli equilibri baronali messi 
in discussione, delle candida 
ture espresse a mezza boc 
cn ». « C: sembra il ca~o di 
ricordare — afferma più ol 
tre il documento — il carat
tere profondamente d'verso, 
vorremmo dire molto più de 
mocr.itico. con cui si sono 
svolte le eledoni studente
sche: formazione de'.'.e liste. 
discussione sui progrimmi, 
critiche, confront anche ac 
cesi. Tutto ciò si è svolto 
pubbl.camente. m assemblee 
di facoltà, di corso di laurea 
d; istituto. Questo è il metodo 
con cui. secondo no:, andreb 
be affrontata anche una sca
denza come questa ». 

« De! resto — dice ancora 
il documento — i provvedi
menti ureenti del 1973. 
hanno lasciato i'elez.one de! 
rettore appannaggio dei so 
1. docent: ti. molo. 

Unità studentesco ritiene 
che nel momento :n cui si 
procede oll'eleZiOne elei ret 
toro* non si pe-ssa prescinde
re do un d.battito su questi 
ed altr: temi connessi all'at
tività del rettorato e propo 
ne perc.ò a", sanato accade 
m:co d: convocare una r:u 
n one plenaria di tutti i con-
s.zl; d: facoltà i eompav.z.o-
n^ «".arcata del consiglio d. 
amm.r. strazione e del conai-
7' o e'e.l'opera perché an<me 
e cloro che non votano, ma 
che v.vono e lavorano nel!" 
un.vers.tà. abbiano la possi 
bilità d: dare il proprio con 
tr.buto di -.de-e e di propost*. 

Si prepara in Lucchesia 
la conferenza degli 

operai comunisti 
PISA — L'egeo ut vo dr'.'a 
FLM di Pisi ha deciso una 
serie di miziat.ve s i i tt-T.: 
SU'.'CVAT: da.le vcT'er.zc d-i 
eruppi ir.du.-tr.al: dell., prò 
•v'.r.óia d: Pi^a. à\ a t tuare n-
sie-me a^l; e-nt, leva.: e a'ie 
a l ' re forze democratiche del 
territorio Ieri -v . r . -nzj .o s: 
{• '.cn i'f-- la riunione con la 
r.mmir«--traz.o:ie corr.'ir.ale di 
Por.tederà --Ji con-or/i so.~:o 
sanitari A ort'.e scidonza .-o 
no prf-v:.-,tt- <i'.tre spvcifiche 
iniziative, alle qua!: par'tcìp-j-
ranno : mo*. imrr.ti 2.o-.anili. 
su. problema della oc cupa zio 
ne stovaglie e lemminile e 
sul!* riforma de. colloc-..Ti-',n-
lo. con i comuni d'-.i.i pro
vincia e con i air.m:'-...-"razio
ne provinciale p_- tua : me
ta.meccanici .it.tiir.o dei..if.ì-
do le po.v.i.b:l:ta di rr.v.-.".a 
re una .s#r.e d; corsigli co
munali «pen i . E" intenzione 
dell FLM arr.viire ne; p rovi 
mi giorni ad un confronto ser
rato con le or^ar.iz/izioru del
l 'air,coltura ;-ui panti delle 
piattaforme aziendali che ri
guardano l'assetto territoria
le ed il suo equilibrio. 
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